
ECONOMIA E LAVORO 

Tutta l'Uva ieri in sciopero 
Settemila lavoratori hanno 
sfilato per le vie della 
città fino alla Prefettura 

L'Intersind ha convocato 
per oggi azienda e sindacati 
«Per prima cosa annullare 
le espulsioni annunciate» 

Taranto bloccata, oggi si tratta 
Settemila lavoratori Uva hanno manifestato a Taranto 
contro i licenziamenti. La fabbrica ieri è rimasta inattiva. 
Bloccato anche il ponte girevole, la città in tilt. Convoca­
to all'lntersind un summit azienda-sindacato. Paolo 
Franco, Fiom: «La prima condizione è il ripristino delle 
condizioni antecedenti il 12 luglio». Nicola Mangarella 
(Pei): «Ma Uva potrebbe strumentalizzare il disagio per 
farsi finanziare ulteriori espulsioni di forza lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• • TARANTO. Quando é 
scoccata l'ora dello sciopero, 
alle 9, quasi tutti gli ottomila 
operai sospesi hanno varcato i 
cancelli del siderurgico e si so­
no riversati nel centro, una on­
data gigante di tute che ha por-
lato la protesta sotto il palazzo 
del prefetto. Per mandare in tilt 
la cuti, basta bloccare il ponte 
girevole, occupandolo, come 
hanno fatto alcune centinaia 
di lavoratori. La citta capisce, 
la città sopporta. È l'esaspera­

zione, un impeto condiviso eli 
rabbia. Alle 12 il primo segna­
le, il prefetto convoca le parti -
sindacato e azienda - per le 
16. Nel frattempo ai ministri 
Fracanzani e (java 1 parlamen­
tari comunisti Sannella, Borgo-
ne e Galante hanno chiesto 
con urgenza di muoversi: Fra­
canzani per convocare un ne­
goziato che obblighi l'Uva a ri­
mangiarsi la minaccia dei 
2.500 licenziamenti, Cava per­
che chiarisca l'oscuro episo­

dio delle intimidazioni antisin­
dacali da parte della scorta pri­
vata dei dirigenti Uva. Ma an­
che l'azienda, pare, ha solleci­
tato l'Intcrsind ad aprire una 
trattativa. Dopo aver provocato 
il subbuglio, l'Uva ora ne teme 
le conseguenze. Risultato: alle 
IG preletto e sindacati aspetta­
no invano i dirigenti del centro 
siderurgico. Manderanno a di­
re, più tardi, che loro non ver­
ranno perché l'Intcrsind ha già 
convocato le parti per l'indo­
mani. L'incontro ha luogo sta­
mane alle 10.30 a Roma. Invi-
lati i dirigenti Uva e Firn, Fiom, 
Uilm nazionali e tarantine. 
Nessuno è tagliato fuori. Firn, 
Rom, Uilm di Taranto dirama­
no insieme un messaggio: "Sa­
rà un Incontro, non una tratta­
tiva. SI alle Iniziative di lotta. 
L'incontro deve servire a ripri­
stinare le condizioni di nego­
ziato antecedenti II 12 luglio. 

Il programma di mobilita­
zione subisce solo qualche ri­
tocco. Oggi sarà un'altra gior-

La Cornaglia, dell'indotto Fiat 

«Bustarella» al delegato 
Condannata l'azienda 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• i TORINO. Corrompere un 
delegato di fabbrica, passan­
dogli sottobanco assegni per 
quasi 20 milioni di lire in due 
anni affinchè «ammorbidisse» 
le vertenze, nentra senza dub­
bio fra le attività antisindacali 
vietate dallo Statuto dei Lavo­
ratori. Ma non era mai succes­
so finora che un'azienda venis­
se condannata per questo mo­
tivo. A stabilire il poco lusin­
ghiero precedente e stata la 
Cornagli» di Beinasco. una 
delle industrie della cintura to­
rinese che lavorano per conto 
della Piai 

Lo scandalo venne alla luce 
qualche settimana fa, appena 
concluso l'accordo che pone­
va termine ad un'aspra lotta 
dei lavoratori. Un sindacalista 
della Fim-Cisl dichiarò di aver 
trovato sulla sua scrivania una 
busta contenente le fotocopie 
di quattro assegni che un diri­
gente della Cornaglia aveva 
staccato a favore della moglie 
di Francesco Francatila, dele­
gato sindacale della Fiom. La 
Fim-Cisl tentò subito di sfrutta­
re a proprio vantaggio la sco­
perta, divulgandola in un vo­
lantino e convocando un'as­
semblea dei lavoratori della 
Comaglia, in maggioranza 
iscritti alla Fiom. 

Interpellato dai dirigenti del­
la Fiom, il Francavilla cercò 
dapprima di trovare scuse, poi 

confessò di essersi lasciato 
corrompere. A questo punto la 
Fiom piemontese ha preso la 
decisione più saggia: quella di 
gestire l'amara vicenda in pub­
blico, con la massima traspa­
renza. Francesco Francavilla è 
stato immediatamente sospe­
so dal sindacato, si è dimesso 
da delegato e da dipendente 
della Comaglia (che lo ha pe­
rò assunto presso un'altra 
azienda del gruppo). Infine 
l'azienda e stata denunciata 
per attività antislndacale ni 
sensi dello Statuto dei lavora­
tori. 

Davanti al pretore del lavo­
ro, doti. Edoardo Denaro, I di­
rigenti della Comaglia non 
hanno potuto negare le loro 
responsabilità. 1) responsabile 
delia produzione Giancarlo 
Oria ha riferito che nel 1984 
ebbe un colloquio privato con 
il Francavilla e gli esternò le 
sue preoccupazioni per I trop­
pi scioperi con blocco delle 
merci, che impedivano di rifor­
nire la Fiat di lamiere e per la 
minaccia da parte di quest'ulti­
ma di annullare il contratto. Il 
delegato si offri come •media­
tore», sempre che «l'azienda gli 
fosse venuta incontro finanzia­
riamente in qualche modo». 
Cosi tra il giugno 1985 ed il di­
cembre 1987 il Francavilla ri­
cevette sci assegni intestati a 
sua moglie ed emessi dal con­

to personale del titolare dell'a­
zienda, ing. Pier Antonio Cor­
naglia, per l'importo comples­
sivo di 19.500.000 lire. Le ero­
gazioni sarebbero cessate per 
intervento dei ligi! del titolare. 

Il processo non ha fugato 
l'impressione che sia stata l'a­
zienda a far pervenire le foto­
copie degli assegni alla Firn 
per mettere In cattiva luce la 
Fiom. I dirigenti aziendali han­
no detto che quelle fotocopie 
potrebbero essere state rubate 
da una valigetta che si trovava 
sull'auto del direttore. Questa 
versione, come quella del sin­
dacalista della Firn di aver tro­
vato le fotocopie sulla propria 
scrivania, sono state definite 
•poco verosimili» dallo stesso 
magistrato in sentenza. 

Nel decreto di condanna.il 
Pretore ha dichiarato l'antisin-
dacalità del comportamento 
tenuto dalla Cornaglia e, acco­
gliendo le richieste della Fiom, 
ha ordinato che copia intenda­
le del decreto venga alfissa in 
fabbrica ed un estratto venga 
pubblicato sulle cronache tori­
nesi della -Stampa» e di «Re­
pubblica» a spese dell'azien­
da. «Adesso - ha commentato 
Marcenaro della segreteria 
piemontese Fiom • chiediamo 
all'Unione Industriale se non 
ritenga incompatibile con l'as­
sociazione della Comaglia un 
comportamento grave come 
quelio sanzionato dal magi­
strato». 

Braccio di ferro sui tassi 

Greenspan: «Tagliate 
il deficit, poi vedremo» 
«Molliamo sul credito solo se tagliano in modo "cre­
dibile" il deficit». Alan Greenspan ha difeso ieri di­
nanzi al Senato Usa la politica restrittiva della Fede­
rai reserve, resistendo alle pressioni di chi, a comin­
ciare dalla Casa Bianca, gli chiede di allentare i cor­
doni. E a rafforzare la sua posizione proprio ieri è 
venuto un dato preoccupante: in giugno inflazione 
doppia rispetto a quella dei due mesi precedenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E O M U N D C I N Z B E R Q 

• I NEW YORK. Il capo della 
Federai rescrve Greenspan 
continua a resistere alle formi­
dabili pressioni perché allenti i 
cordoni della borsa per dare 
ossigeno all'ansimante cresci­
ta economica Usa. In una testi­
monianza fornita ieri dinanzi 
alla Commissione banca del 
Senato. Greenspan ha subor­
dinato ogni ulteriore manovra 
monetaria espansiva del credi­
to ad un'azione «credibile» da 
parte della Casa Bianca per ri-

I durre il deficit pubblico. 
Greenspan ha detto che solo 
•tagli sostanziosi, credibili al 
deficit di bilancio metterebbe­
ro la Federai reserve di Ironte 
ad una situazione che richie­
derebbe una nconsidcrazione 
della sua politica». E anche in 
questo caso «quale aggiusta­
mento potrebbe rendersi ne­
cessario, e quali posano esser­
ne i tempi non si possono defi­

nire prima che il fatto avven­
ga» Insomma: «noi non mollia­
mo I cordoni della politica mo­
netaria se la Caso Bianca non 
ci dimostra prima che intende 
fare qualcosa di serio e "credi­
bile" per ridurre il deficit e si 
mete d'accordo col Congres­
so in questa direzione: se lo fa 
risponderemo di conseguen­
za» 

Con l'iniziativa della scorsa 
settimana, con cui aveva forni­
to al sistema bancario suffi­
ciente liquidità da permetter­
gli, per la prima volta dallo 
scorso dicembre, di far scen­
dere dall'8,25 all'8 per cento 
un indice chiave del tasso di 
interesse, quello sui fondi fe­
derali, la Federai riserve aveva 
dato l'impressione di piegarsi 
alle pressioni di Bush e dei 
suoi consiglieri e ministri che 
vorrebbero rubinetti più aperti 
per consentirgli di risolvere le 
loro magagne. Ad accentuare 

la pressione erano venuti i dati 
che segnalano un notevole ral­
lentamento dell'economia Usa 
e affacciano lo spettro di re­
cessione. Ieri invece Green­
span ha detto chiaro e tondo 
che la Fed • che istituzional­
mente enei suo campo un «po­
tere separato» • e disposta ad 
addivenire ai desideri della Ca­
sa Bianca solo a precise condi­
zioni. 

Difendendo le ragioni della 
politica restrittiva. Greenspan 
ha sostenuto che le probabili-
la' di una recessione >a breve 
termine» appaiono «basse», an­
che se la crescita nel secondo 
trimestre di quest'anno e stata 
ad un tasso «un po' più lento». 
E ha semanticamente spacca­
to il capello in quattro negan­
do che l'attuale situazione cre­
ditizia sia all'insegna di una 
•stretta», con l'argomento che 
usare quell'espressione "deno­
terebbe una contrazione del 
credito su vasca scala», che a 
suo avviso non c'è. Secondo il 
presidente della Fed la banca 
centrale Usa sta semplicemen­
te cercando di far tornare la si­
tuazione creditizia alla norma 
di prima degli anni '80, il de­
cennio reaganiano che Green­
span - malgrado sia stato no­
minalo da Reagan nell'incari­
co che ricopre - ha definito al­
l'insegna di «eccessi finanzia­
ri». Anche se ad un certo pun­
to, sorridendo, ha aggiunto 

nata di sciopero, con presidio 
delle portinerie. E lo sciopero 
generale giù proclamato per 
venerdì? «Decideremo entro 
oggi, se confermarlo o meno», 
spiega il segretario della Cgil 
Giovanni Cazzato. «Dipende 
da cosa si decide a Roma». 
Che vi aspettate dall'incontro 
all'lntersind? «L'obiettivo del ri­
sanamento non può entrare in 
collisione con le condizioni di 
lavoro, gli organici, l'ambiente 
e la sicurezza, la salute. Se an­
che l'Uva si impegna a rispetta­
re questi impegni, noi siamo 
pronti a trattare». Mad ie senso 
ha portare a Roma il negoziato 
che riguarda Taranto? Una do­
manda alla quale giungono 
due risposte possibili, come un 
bivio. La prima, quella ufficia­
le, per bocca di Paolo Franco, 
leader Fiom: «È una situazione 
di emergenza, molto compli­
cata, difficile da riportare sotto 
controllo. Uva ha fatto cose pe­
santi. Ho la sensazione che II-

va non aveva preventivato con­
seguenze cosi gravi, e che ora 
si e accorta di essersi infilala in 
un budello cieco. L'incontro 
servirà a chiarire le posizioni. 
Noi chiediamo: ripristino delle 
condizioni precedenti la rottu­
ra del negoziato, sollecitazio­
ne al governo perché decida i 
provvedimenti per lo sviluppo 
dell'area ionica: ed infine che 
si definiscano i criteri con cui 
risolvere i problemi relativi al­
l'organizzazione del lavoro. 
Questi problemi, la cui discus­
sione spelta a Taranto, sono 
gli stessi su cui si e bloccato il 
negoziato. Occorre da parte 
dell'azienda - conclude Paolo 
Franco - una capacità di con­
trattazione che, malgrado le 
dichiarazioni, finora nei fatti 
non si è manifestata». 

Per Paolo Franco l'Incontro 
di oggi serve per capire, poi si 
vedrà. Un'altra opinione in-
trawede nell'iniziativa Inter-
sind un rischio per ora latente, 
ma di grave portata: "Quello di 

centralizzare il confronto può 
essere un obiettivo dell'Uva, 
anzi il vero obicttivo in vista dei 
quale ha provocato tutto que­
sto casino», dice Nicola Man­
garella, responsabile dell'area 
socioeconomica della Federa­
zione comunista. «Uva potreb­
be cosi conseguire tre risultati: 
esautorare o comunque emar­
ginare il sindacato territoriale; 
secondo: stnimentalizzare l'e­
sasperazione per costringere il 
governo a rifinanziare la legge 
sui prepensionamenti, da uti­
lizzare per espellere altri 2.500 
lavoratori che considera in 
esubero; terzo: crearsi mano li­
bera nella gestione degli ap­
palli, specie in relazione ai 
programmi di interventi già fi­
nanziati coi 2.200 miliardi». 

Come dire: un gioco al mas­
sacro, dopo aver smantellato 
13mila posti di lavoro, in dieci 
anni, in una realtà in cui i di­
soccupati sono già oltre Corni­
la. 

137 miliardi di deficit nel 1989 

Genova, il porto affonda 
in un mare di debiti 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. L'ha definita 
•operazione verità». Rinaldo 
Magnani, nuovo presidente del 
Consorzio ha presentato ieri 
alla prima assemblea le cifre 
delle precedenti gestioni. Defi­
nirle disastrose è un eufemi­
smo. Il buco finanziario risulta 
di 137 miliardi, di cui solo 37 
rappresentano gli effetti della 
conflittualità provocata dai fa­
mosi decreti Prandlni e come 
tali definiti da Magnani «danni 
di guerra». Il grosso del debiti 
sono però figli di una gestione 
normale, ammantata di efli-
cienlismo e di managerialità e 
sono forniture non pagate, ra­
tei bancari non onorati e inte­
ressi passivi conscguenti, spe­
se per l'esodo del personale. 
La gestione insomma non fun­
zionava e questo pur in pre­
senza di un soddisfacente li­
vello di traffico. Sui traffici ci 
sono verità amare: nei primi 
sei mesi di quest'anno tutte le 
voci di imbarco e sbarco.ee-
cetto le rinfuse (che sono le 
merci più povere), sono anco­
ra al di sotto dei livelli raggiunti 
nel 1988, prima che lo scalo 
venisse gettato nel vortice degli 
scioperi. E tutto questo avviene 
nonostante il numero del por­
tuali (soci della Compagnia e 
dipendenti del Consorzio) sia 
stato ridotto drasticamente: 
erano 9360 nel 1983 e sono 

adesso 3186. E non basta. 1 po­
chi portuali rimasti lavorano 
anche molto di più: I conteni­
tori movimentati per turno era­
no 69 nell'88 e adesso sono 96. 
Lo sbarco di merci varie che 
non arrivava alle 10 tonnellate 
per uomo turno nell'88 adesso 
supera le 22 tonnellate. Non 
bisogna essere dei grandi ana­
listi, con questi dati a disposi­
zione, per vedere dove sta il di­
fetto. Magnani ha completato 
il quadro elencando anche II 
fabbisogno minimo di Investi­
menti in opere portuali, quan­
tificandolo in 319 miliardi. Ag­
giunti ai 137 del deficit e ad 
una richiesta di prepensionare 
altri 900 portuali formeranno il 
conto che il Consorzio del por­
lo presenterà al ministro della 
Marina mercantile. I rimedi? Il 
nuovo presidente del Cap ha 
ribadito una serie di concetti: 
anzitutto che il Consorzio deve 
rinunciare alla gestione delle 
attività portuali riservandosi il 
ruolo di "autority" e in secon­
do luogo la scelta di privatizza­
zione dei servizi affidali a im­
prese private o all'impresa 
Culmv. Il porto, come avviene 
anche in altri scali italiani ed 
europei, sarà affidato in con­
cessione ai privati perché lo 
gestiscano investendo in at­
trezzature e attirando traffici 
con efficienza e tariffe concor­

renziali. A differenza di altri 
scali, come Livorno o La Spe­
zia Genova ha però un vantag­
gio, quello di una "autority" 
pubblica in grado di garantire 
gli interessi della collettività e 
di giocare il ruolo di arbitro an­
che nei confronti dei conflitti 
sociali. Le intenzioni del Cap 
sono quelle di dividere il porto 
per settori di attività specializ­
zata cercando adeguati con­
cessionari. Per quanto riguar­
da il settore container si prcan-
nuncia unu frammentazione 
abbastanza strana: calata Sa­
nità con i suoi impianti che so­
no i più moderni del porto an­
drebbe al privati, Libia e Ron­
co sarebbero affidati all'impre­
sa della Culmv, la compagnia 
dei portuali, e Voltri, Il nuovo 
bacino che si propone di di­
ventare la porta a sud dell'Eu­
ropa viene proposto al "gran­
de capitale". Fette di porto ver­
ranno ritagliate anche da altri 
investitori, ma per operazioni 
di tipo immobiliare. Per l'aero­
porto infine c'è la speranza 
che l'attuale gestione da mer­
catino rionale trovi te energie 
necessarie peruscire dalla mo­
destia e utilizzare le grandi op­
portunità derivanti da uno sca­
lo moderno, aperto quando il 
resto dell'Italia del nord è ac­
cecato dalla nebbia, pronto a 
inserirsi nella rete di comuni­
cazioni a medio raggio della 
Comunità europea. 

Alan Greenspan 

che si rende conto che «da un 
operatore che oggi improvvi­
samente non riesce ad ottene­
re un prestito a termini che pri­
ma erano disponibili, questa 
mia opnione può sembrare 
una sottigliezza semantica». 

Ad appoggiare la resistenza 
di Greenspan ad avventurarsi 
in allargamenti monetari che 
rischiano di produrre inflazio­
ne, proprio ieri, in coincidenza 
con la sua testimonianza, è 
stato reso pubblico dal Diparti­
mento del Lavoro un dato 
preoccupante. In giugno i 
prezzi al consumo hanno avu­
to a sorpresa un balzo in su 
dello 0.5%, il doppio degli au­
menti che si erano registrati in 
aprile e maggio (0.2%). In par­
ticolare sono aumentali i prez­
zi degli alimentari, degli allog­
gi, dell'assistenza sanitaria e 
dell'energia, portando il tasso 
di inflazione annua al 4,7%. 

Pensioni, ultima tappa 

La legge per gli autonomi 
passerà in commissione 
Il Pei impedisce rinvìi 
• I ROMA. Oggi, la commis­
sione Lavoro del Senato do­
vrebbe approvare definitiva­
mente, nel testo già votato alla 
Camera, il disegno di legge 
(che diventerebbe cosi opera­
tivo) sulla riforma del sistema 
pensionistico per i lavoratori 
autonomi grazie all'iniziativa 
del Pei che ha evitato ulteriori 
rinvii ottenendo, con un inter­
vento diretto del presidente del 
gruppo, UgoPecchioli, la sede 
deliberante (senza, cioè, il 
«passaggio» in aula) che ha 
permesso di abbreviare l'iter. 

Il testo prevede che rimanga 
invariata l'età pensionabile 
(65 anni per gli uomini, 60 per 
le donne) ma che la pensione 
venga calcolata in base alla 
media degli ultimi dicci anni di 
contributi versati, con gli stessi 
criteri che va gono per I lavora­
tori dipendenti (due percento 
ogni anno, fino ad un massimo 
dell'80 per cento), Saranno 
pure rlcalcolate le pensioni 
erogate tra il 1982 e il 1989, te­
nendo conto dell'effettiva con­
tribuzione versata. Per coloro, 
inoltre, che possono vantare 
periodi contributivi come au­
tonomi e dipendenti, le pen­
sioni vengono liquidate prò ra­
ta e cumulate. Per quanto ri­
guarda il contributo, è lissato 
per artigiani e commercianti, 
del 12 per cento del reddito di­

chiarato ai fini Irpef (viene as­
sorbita l'attuale quota capita­
ria e il cosiddetto «contributo 
di risanamento»). È previsto, 
comunque, un contributo mi­
nimo rapportato al salario mi­
nimale dei lavoratori dipen­
denti, stabilito in 1.724.000 lire. 
Le nuove classificazioni per la 
prosecuzione volontaria sa­
ranno rapportate al reddito de­
nunciato in passato, come av­
viene per i dipendenti, Diverse 
le norme per i coltivatori diret­
ti, La contribuzione, per questi 
lavoratori, sarà rapportata alle 
caratteristiche dell'Impresa 
(suddivise in quattro catego­
rie) ed il contnbuto del 14% 
sarà legato alle giornate con­
venzionali stabilite per ognuna 
delle quattro fasce ed ai salari 
in atto per i dipendenti (esem­
pio: 200 giornate convenzio­
nali previste per 60mila lire di 
salario giornaliero, uguale 12 
milioni, cui si applica il 14%). 
Ci sono state polemiche sulla 
copertura finanziaria. Chi so­
stiene che la copertura esiste 
sino al 1997, chi sino al 2000. È 
un problema seno, di cui deb­
bono farsi carico le categorie 
interessate, che, in base alla 
legge 88 del 1989, gestiscono i 
propri londi e debbono, per­
tanto, aumentare le aliquote, 
quando si registra un disavan­
zo. 

Ast'iiininti.ill.i Ir. 4ica mortediMl'a-
m.it.i (lî hj e sorL'J .i 

ELENA PARISI 
i genitori Sveiltina e Gianni, i fratelli 
Cirio f Darii. I.i ricordano con im­
mutato dolori' v a t'ito 
Palermo, li) luglio l'iDO 

CduccduU 

LOLA PILLORI 
I funerali si svoleranno oggi a parti­
re dalle 9,30 con partenza dall abi­
tazione tn Piazza Medaglie d'Oro II 
lutto colpisce tutti i compagni del l j 
Seziono Caqcjia e tutti 1 soci del cir­
colo Rigacci 
Firenze. I S I U R I I O Ì 'KX) 

I compagni della sezione di Maiano 
salutano il compagno 

U N O DELLA SCHIAVA 
(Moryin) 

Ria segretario della sezione, consi­
gliere comunale, comandante parti­
giano Per onorare la sua ligura, in 
sua memoria sottoscmono per l'U­
nità. 
Maiano ( U d ) , 19 luglio 1990 

15/7/1987 15,7/1990 
A tre anni dalla scomparsa di 

CAMILLO DUCHI*» 
la moglie, i ligi, con le rispettive fa­
miglie lo ncordaro con immutato 
ottetto a compagn ed amici e sotto­
scrivono in sua me "nona per l'Urli­
la. 
Gallarate, 19 luglio 1990 

In ricordo del compagno 

MARIO M O N T I 

i tigli e la moglie sottoscrivono per 
l'Unità. 
Novate, 19 luglio 1990 

Nel 9° anniversarie- della scomparsa 
del compagno 

ALBERTO C0MANDINI 
(Berto) 

e nel pnmo della moglie 

RITACL£MENTE 
la figlia e il genero ti ricordano con 
immutato dolore e con amore a 
quanti li conobbero In loro memo­
ria sottoscrivono lire 50.000 per IV-
mtù. 
Sestri Levante, 19 luglio 1990 

Ricorre oggi II 5° anniversario della 
tua scomparsa 

LODOVICO CANUTI 
anche se non sei più con noi, vivi 
ogni momento nei nostri cuori per 
averti avuto e tanto dolore per non 
averti più. Tua moglie e tua figlia, 
per ricordarti, sottoscrivono per IV-
nitù. 

Genova, 19 luglio 1990 

economici 
Affittati Riccione appartamenti 
agosto - vicini mare - posto 
macchina • 7/9 posti lotto - tei. 
0541/615196 -604244. (29) 

BIBIONE SPIAGGIA mare puli­
to. Attilliamo appartamenti - vil­
lette sul mare - prozzi validissi­
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
- 50 metri maro - parcheggio -
camere con bagno - cucina ro­
magnola - verdure buttet - ric­
ca colazione - giugno 29 000, 
luglio 32.000/38 000, agosto 1-
20 43.000/45.000 - te!. 0541/ 
330104. (22) 

Azienda leader settore astucci 
contenitori espositori gioielle­
ria orologeria ricorca rappre­
sentanti ambosessi. Tel. 071/ 
9188942. (30) 

SOCIETÀ COOPERATIVA cer­
ca gestore per bar e ristoran­
te. Telefonare allo 02/4520249 -
Ore 16.00-18.00 dal lunedi al 
venerdì. (28) 

VACANZE 
LIETE 

CESENATICO - HOTEL KING -
viale Do Amlcls, 88 - tei. 0547-
82367 - camere con bagno, bal­
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 29500/32500: luglio 
36500/39500: agosto 49500/ 
36500 - per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS - oller-
te speciali week-end. (95) 
CESENATICO/VALVERDE • Ho­
tel Caravelle 
Tel. 0547/86234 - tre stelle, 
confortevolissimo, menu a 
scelta, parcheggio - Ecceziona­
li settimane azzurre sull'Adria­
tico: luglio 300.000: agosto 
350.000 (comproso ombrellone 
e sdraio-sconto Gambi ni) (113) 

GATTEO MARE - Gobbi Hotels 
Tel. 0547/87301-85350 - un'iso­
la di (oliata a prezzi contonuti. 
Grandissima piscina, diverten-
t i s s i m o a c q u asc i v o l o , 
solarium, giochi, animazione, 
menu pesce. 4 alberghi vi at­
tendono - Pensione completa 
da 38.000 a 55.000 Prezzi spe­
ciali comitive, giovani - Richie­
deteci offerte, 0547/87301-
85629. (91) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI­
NA - Tel. 0541/41535 - Viale 
Tasso 53 - vicinissimo mare -
tranquillo - camere servizi -
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio giu­
gno settembre 29-29 500 • Lu­
glio e 20-31/8 33-35 000 -1-19/8 
42-44 000 lutto compreso -
Sconti bambini (81) 

RIMINI Hotel Madrid via Firen­
ze tei. 0541/380557 - moderno, 
centralo, 50 m. mare, rinomata 
cucina, parcheggio. Luglio 
32.000 - agosto interpellateci. 

(116) 

C O M U N E 
DI COPPARO 

PROVINCIA DI FERRARA 

Questo Ente intende Indire una l ic i tazione pr ivata 
ai sensi del la l e g g e 30 /3 /81 n. 113, per l 'appalto del 
serviz io di confez ione , t rasporto e distr ibuzione 
pasti per a lunni f requentant i le scuole del l 'obbl igo 
e del l ' in fanzia per un importo a base d 'asta di c o m ­
plessive L. 370.553.000. L 'agg iud icaz ione v e r r à ef­
fettuata ai sensi del l 'ar t . 15 let tera a) de l la l egge 
30/3 /81 n. 113. Le I m p r e s e interessate potranno far 
perveni re entro e non oltre le o re 14 del g iorno 1/8/ 
90 le loro d o m a n d e di pa r tec ipaz ione redat te in 
car ta lega le e in l ingua i tal iana a m e z z o del serv i ­
z io postale di Stato ind i r izzando a: C o m u n e di Cop-
paro , Ufficio contratti - vìa R o m a . 28 - 44034 C o p p a -
ro (Fé) - telef. 0532-864622. Il testo in tegra le de l 
bando di g a r a è stato inoltrato a l la C e e - Ufficio 
pubbl icazioni ufficiali - il g iorno 12/7 /90 e potrà e s ­
s e r e esamina to o rit irato presso gli Uffici a m m i n i ­
strativi de l l 'Ente al suddetto indir izzo. Le d o m a n ­
de di par tec ipaz ione non sono vincolanti per la s ta­
z ione appal tante . 

IL S I N D A C O arch . D a v i d e Tumla t l 

MUNICIPIO DI RIETI 

Appalto concorso 
(bando di gara per estratto) 

IL S I N D A C O 

Avvila gli Interessati che II Comune di Rieti deve procedere alfappalto del lavo­
ri di «restauro e recupero dell'ex Convento di Santa Lucia da destinare a Cen­
tro Culturale» per un importo, somme a disposizione comprese, di L 
3 000 000.000, rilento ad un primo stralcio già finanziato. 
I lavori verranno affidati per appalto-concorso al sensi della normativa Italiana 
R.D 23.51924. n. 827 (arti 4 ,40e91)eLeoge8 8 l 9 7 7 . n 584 (art 9). con il 
criterio di cui al punto b) del 1* comma dell'art 24 della Legge 810.1984 n. 687. 
Le categorie di Iscnzlone ail'A N C. richieste sono la 2 e la 3/a del D M. 770 /G 
per un importo minimo di L. 9.000 000 000 in ognuna delle due categorie. 
II tempo per la presentazione della domanda di partecipazione e la necessaria 
documentazione sono dettagliatamente descritti nell'avvi» di gara integrale 
pubblicalo sulla Gazzetta Ulliciale della Comunità Europea non™ sulla Gazzet­
ta inficiale della Repubblica Italiana del 18 luglio 1990. 
Le Inprese interessate potranno nvolger-*, per ulteriori Informazioni. all'Ufficio 
conti atti e procedure amministrative 00 PP. del Comune. 
Rieti. 18 luglio 1990 

IL SINDACO (prof. Piolo Tigli) 

COMUNE DI EBOLI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Estratto avviso di licitazione privata 

Questa Amministrazione deva esperire licitazione pri­
vata par le opere di urbanizzazione nel centro storico,' 
importo a base di gara lira 2.161.358.277 con il sistema 
previsto dall'art. 16 comma 17 legge n. 41 del 28/2/86 
con divieto di offerte in aumento ed esclusione di offer­
te anomale. Categoria richiesta: decima lettera A per 
importo pari a quello dell 'opera (di L. 3 miliardi). Per la 
partecipazione le ditte Interessate potranno presenta­
re domanda in bollo entro il termine di ventuno giorni 
dalla pubblicazione del bando sulla Gazzetta Cee e sul­
la Gazzetta ufficiale della Repubblica che è avvenuta il 
giorno 9/7/1990 sul n. 158, parte seconda. 

IL VICESEGRETARIO GENERALE 
dr. Fausto Antonino Dalli Santi 

IL SINDACO 
prof. Giuseppe Di Domenico 

COMUNE 
DI MILANO 

SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gara 

Sarà indetta una licitazione privata con aggiudicazione 
al sensi dell'art. 24, lettera a), punto 2 dalla legge n. 584 
del 1977, con la procedura di cui all'art. 1 lettera A del­
la legge 2/2/73 n. 14 con ammissione di offerte In au­
mento ed In conformità alle disposizioni di cui all'art. 2 
bis punto 1 della legge n. 155 del 26/4/1989 per appalto 
n. 49: opere di carico, trasporto e conferimento a disca­
rica dei rifiuti del materiale sedimentato e del fango ac­
cumulato dalle piene nella vasca dell'impianto di de­
cantazione e sgrlgliatura del torrente Seveso. Importo a 
base d'asta L. 1.603.361.344. 
Categoria Anc richiesta - 1 - del D.M. 25/2/1982 n. 770. 
Numero dipendenti richiesti: non inferiore a 30. 
Finanziamento: mezzi correnti di bilancio. 
La gara verrà esperita In conformità alle disposizioni 
contenute nelle leggi 13/9/82 n. 646,12/10/82 n. 726 e 19/ 
3/90 n. 55. SI richiamano in particolare le disposizioni 
dell'art. 7 comma 11 e dell'art. 18 della citata legge n. 
55/90. É consentita la presentazione di offerte da parte 
di associazioni temporanee di Imprese ai sensi del ­
l'art. 20 e seguenti della legge n. 584/77 e successive 
modifiche. 
La domanda di partecipazione, redatta in lingua italia­
na, con l'esatta denominazione della ragione sociale, 
del numero di codice fiscale e della partita Iva e corre­
data dai documenti indicati nel bando, indirizzata al Co­
mune di Milano settore Servizi e lavori pubblici - Uffi­
cio albo appaltatori (tei. 62086267) - dovrà pervenire, a 
pena di decadenza. all'Ufficio protocollo generale - via 
Celestino IV n. 6 - Milano entro il 6 agosto 1990. 
La stazione appaltante diramerà gli inviti a partecipare 
alle gare entro il 31 ottobre 1990. 
Verranno considerate anomale e, ai sensi dell'art. 2 bis 
punto 1 della legge n. 155 del 1989, dovranno essere 
giustificate previa istruttoria e confronto con le impre­
se interessate le offerte che supereranno la soglia del -
12%. 
Presso l'Ufficio appalti del settore Servizi lavori pubbli­
ci del Comune di M i lano-v ia Pirelli, 3 9 - X I I P i a n o - è de­
positato il bando di gara integrale che può essere pre­
so in visione dalle Imprese interessate. 
Il bando di gara integrale, cui bisogna fare riferimento 
per la presentazione della documentazione richiesta e 
per le dichiarazioni successivamente verificabili è sta­
to inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della 
Comunità economica europea e verrà pubblicato il 18 
luglio 1990 sul Bollettino ufficiale della Regione Lom-
baidia. La richiesta d'invito non vincola l'Amministra­
zione. 

p. IL SEGRETARIO p. IL SINDACO 
IL DIRETTORE REGGENTE L'ASSESSORE Al SS.LLPP. 
DEL SETTORE SS.LL.PP. (dott. Massimo Ferllnl) 
(dott.ssa Graziella Guidi) 

16 l'Unità 
Giovedì 
19 luglio 1990 

http://condanna.il
http://sbarco.ee

